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INTRODUZIONE

Verso la fine del 1996, Simpro S.p.A. ha iniziato il suo impegno aziendale nei confronti
dell’ambiente attraverso l’adesione volontaria al Regolamento Comunitario n.1836/93.

La consapevolezza di possedere degli obblighi verso l’ambiente ha spinto la nostra
azienda a formulare una nuova Politica Integrata che racchiudesse i principi fondamentali
necessari per garantire un progressivo miglioramento nei confronti dell’Ambiente e della
Sicurezza e Salute dei lavoratori. In seguito, si sono identificati obiettivi e programmi
ambientali che sono diventati parte integrante della nostra strategia aziendale.

In sintonia con la norma ISO 14001, è stato ideato un Sistema di Gestione Ambientale
per migliorare e/o ridurre gli effetti ambientali dell’azienda nell’ambito dell’attività
produttiva.

Nel Giugno 1998 l’Organismo Competente (Comitato Ecolabel e Ecoaudit – Sezione
EMAS Italia), con il supporto tecnico dell’Agenzia Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente (ANPA/APAT) e il Consiglio Europeo, hanno riconosciuto il nostro impegno
e modo di operare nei confronti dell’ambiente conferendo la Registrazione EMAS ed
inserendo il sito di Brandizzo nei registri italiano ed europeo.

Nell’anno 2002 è stata compilata, approvata e divulgata la seconda Dichiarazione
Ambientale.

Con questa terza Dichiarazione Ambientale, redatta secondo le disposizioni dell’Allegato
III del nuovo Regolamento CE n. 761/2001, si conferma l’impegno della Società Simpro
S.p.A. ad operare in armonia con i principi di difesa dell’ambiente, nell’ottica di assoluta
trasparenza verso l’esterno.

Essa racchiude le informazioni sugli aspetti ambientali significativi, sugli obiettivi
prefissati, sui monitoraggi effettuati e in generale sulle iniziative ambientali promosse
esclusivamente dal sito principale di Via Torino a Brandizzo, coerentemente con la
Politica Integrata adottata, a sua volta correlata al Sistema di Gestione Ambientale.

Tale documento è stato verificato e sottoposto a convalida dal Verificatore Accreditato
Rina S.p.A.

Giulio Bianchini

Presidente - Amministratore Delegato

della Simpro S.p.A.

Persona preposta al contatto con il pubblico:

MARIO FASSIO  (RSQA)            011.9179.311 – Fax 011.9179.399
                                                  E_mail: mario.fassio@simpronet.com
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1. LA SOCIETÀ

1.1. INFORMAZIONI GENERALI

La società:                Simpro S.p.A.

Sede Legale:            Via Torino n.446/A   10032  Brandizzo (TO)

Codice NACE:          29.24

Codice ISTAT:          29.24.3

Internet:                    www.simpro.it

e-mail:                      simpro@simpro.it

Certificazioni:           ISO 14001:2004 – ISO 9001:2000

Validazioni:               EMAS II

La Simpro è un’azienda giovane e dinamica che opera nel settore metalmeccanico.
L’azienda svolge dal 1990 attività di progettazione, fabbricazione, installazione ed assistenza, realizzando attrezzi,
impianti e macchinari “su misura” per il settore industriale in genere.
Attualmente è composta da una sede principale (legale / amministrativa) e un’unità produttiva a Brandizzo, da uno
stabilimento a Termoli, da uno stabilimento a Betim (in Brasile) e da una consociata denominata So.me.l. S.p.A. a
Levone (TO).

La sede legale / amministrativa conta al primo semestre 2006, uno staff di 101 dipendenti, così suddivisi:

·  Quadri:         14
·  Impiegati:         36
·  Tecnici di officina:        51

UFFICIO PROGETTAZIONE SIMPRO
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2. DESCRIZIONE DEL SITO

Lo stabilimento Simpro, situato nel Comune di Brandizzo (TO) in Via Torino n.446/A, si localizza a qualche decina di
chilometri a Nord-Est di Torino, confinante con i territori comunali di Chivasso e Settimo Torinese, in prossimità
dell’autostrada A4 Torino-Milano e del Parco Naturale del Po.
Sotto l’aspetto insediativo l’area è caratterizzata dal polo metropolitano di Torino e dal suo hinterland ed è fortemente
polarizzata dal punto di vista delle infrastrutture stradali.

Il fabbricato, localizzato ad ovest del paese lungo la strada statale in zona industriale di tipo B1, corrispondente ad “area
prevalentemente industriale”, costruito nel 1977 su terreno incolto, con concessione edilizia del Comune di Brandizzo n.
80/75 del 07.04.1977 e successive varianti, e dichiarato abitabile il 23.03.1987, è rimasto inutilizzato fino al 1990, data di
insediamento della Simpro.

Attualmente confina a nord con la linea ferroviaria Torino-Milano, ad ovest con un centro commerciale e sui due lati
rimanenti con altre aree industriali.
I rapporti con le abitazioni di uso civile (la più vicina è situata ad una distanza di circa 30 m) sono sempre stati buoni e
l’azienda non ha mai ricevuto alcun tipo di lamentela da cittadini, aziende ed organi di controllo, né registrato incidenti
ambientali rilevanti.

In prossimità dello stabilimento non esistono acque superficiali. I corsi d’acqua più vicini sono:

ad est, a circa 2 km, il fiume Malone
a sud, a circa 0,5 km, il canale Gora del Molino e, a circa 2.5 km, il fiume Po
a nord, a circa 1 km, il torrente Bendola.

La collocazione della Simpro è indicata nella cartina in Fig.1.

Lo stabilimento Simpro occupa un’area di 10.410 mq, di cui 6.675 mq adibiti a zona parcheggi ed area verde e 3.732 mq
di superficie coperta costituita da uffici ed officine.

Simpro S.p.A.

Fig. 1 Inquadramento territoriale (scala 1:250.000)



6 – Dichiarazione Ambientale

SIMPRO               2005

3. LAYOUT DI STABILIMENTO

Fig. 2
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4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ

L’esperienza acquisita, la capacità di collaborazione con il Cliente in fase di progettazione per la rilevazione delle
esigenze e l’individuazione delle soluzioni, la disponibilità di mezzi di lavoro e di personale specializzato nonché
un’attenta politica per la qualità / ambiente / sicurezza, ha portato Simpro ad affermarsi in pochi anni dalla fondazione
come società leader nel mercato dei sistemi e macchine di produzione fino a sfiorare un fatturato annuo di circa 15
milioni di euro.
L’azienda svolge attività di progettazione, fabbricazione, installazione ed assistenza, in conformità alla Norma
Internazionale UNI EN ISO 9001:2000, UNI EN ISO 14001:2004 ed EMAS reg. 761/2001 realizzando attrezzi, impianti e
macchinari “su misura” per il settore industriale in genere.
L’attività lavorativa è svolta in stabilimento per quanto riguarda le fasi di progettazione e di fabbricazione (circa il 75%
della forza lavoro) ed è svolta in cantieri situati presso i clienti, per le fasi di installazione ed assistenza (circa il 25%).
La Simpro è attrezzata per effettuare campionature e lotti preserie. Presso le sue officine si trova anche una cabina
insonorizzata che permette di eseguire test di durata sui nuovi prodotti e collaudi di funzionalità dei banchi motori prima
di essere installati presso i Clienti.

I principali prodotti sono:

·  Banchi prova motore a caldo e a freddo completi di cabine insonorizzate / condizionate e impianti generali di
asservimento.

·  Impianti di applicazione protettivo all’interno dei principali scatolati della scocca e degli sportelli vettura.
·  Attrezzature di assemblaggio e montaggio attrezzi per saldatura a punti di particolari di carrozzeria, attrezzi per

avvitatori di particolari di carrozzeria e di organi meccanici.
·  Calibri di controllo e montabilità di particolari di carrozzeria finiti (cofani, porte, fanali, ecc.).
·  Particolari meccanici per migliorie o per modifiche di impianti esistenti.
·  Impianti di trasformazione pneumatici usati in polvere di gomma purissima (in fase di lancio vedi obiettivo a pag. 41).

Le principali lavorazioni svolte presso la sede di Brandizzo:

·  Fresatura a controllo numerico CAD / CAM
·  Lavorazioni meccaniche tradizionali
·  Messa a punto e adattamento al banco
·  Verniciatura
·  Realizzazioni di impianti fluidici ed elettrici

Tutti i prodotti dell’azienda identificati come macchine sono marcati CE, cioè realizzati rispettando i requisiti delle
Direttive Europee recepite anche in Italia (Direttiva 98/37/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22/06/98, già
identificate così dalla Direttiva Macchine 89/392/CEE del 14/06/89 e dal D.P.R. 459 del 07/95).
Il simbolo e i principali dati di riconoscimento del prodotto sono indicati su un’apposita targhetta fissata sul macchinario.
Per requisiti di sicurezza s’intendono le misure adottate al fine di non arrecare danno all’ambiente interno / esterno
circostante. Per raggiungere tale obiettivo la Simpro analizza i suoi prodotti effettuando l’Analisi dei Rischi, allo scopo di
far emergere eventuali problematiche di sicurezza del macchinario e di poterle così risolvere.
A complemento di quanto detto, ogni macchina è consegnata al Committente corredata, oltre che dalla normale
documentazione (disegni, schemi, ecc.), anche da un Manuale d’uso e manutenzione e da una Dichiarazione di
Conformità che ne consente la libera circolazione all’interno della Comunità Europea.
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4.1.    Alcune realizzazioni Simpro nel mondo

Vista di una sala prova motori a freddo corredata di
sistemi di trasporto. L’impianto è completamente
automatico e permette di collaudare il 100% della
produzione dei motori diesel di nuova generazione.
Questo sistema di prova è a basso impatto ambientale,
infatti permette di effettuare i controlli di corretto
montaggio e funzionamento del motore senza metterlo
in moto.

Vista dall’alto di una sala prova motori a caldo,
con zona di preparazione motori antistante le
cabine. Questo impianto realizzato nel 2003
permette di effettuare prove a caldo su motori
diesel di ultima generazione. La produzione di
questo motore si aggira intorno alle 1.500 unità al
giorno.

Dispositivo di riferimento e bloccaggio di particolari in
lamiera per poterne effettuare la saldatura. Il tipo di
bloccaggio rappresentato è movimentato da alcuni cilindri
pneumatici.
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5. 

Impianto automatico per spruzzatura di prodotto
protettivo anticorrosivo per scocca vettura. L’impianto
raffigurato è in fase di ultimazione nelle officine
Simpro; quando ultimato sarà trasportato e installato
dal Committente.

Impianto automatico per assemblaggio e saldatura
fiancate autovettura.

Immagine dei prodotti ottenuti dal riciclaggio degli
pneumatici usati. Questo impianto permette di separare gli
elementi costituenti il pneumatico, ossia gomma, tela ed
acciaio.
La gomma purissima, viene ridotta in polvere di diversa
gradazione di spessore in base alle esigenze del Cliente.

Gomma purissima di varie
dimensioni

Fili di tela

Fili di acciaio
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5.   POLITICA INTEGRATA

A fronte dell’introduzione dei principi di sicurezza e salute dei lavoratori in azienda, si propone una nuova Politica
Integrata.
La Direzione Aziendale Simpro ritiene che la qualità dei prodotti, delle risorse e dei processi, unita al rispetto dei vincoli
ambientali e al rispetto della salute e della sicurezza dei propri lavoratori, siano i tre fattori determinanti per il successo
aziendale in termini di profitto e di immagine.

5.1. Politica ambientale

·  Riduzione del rischio di contaminazione delle acque , del suolo, del sottosuolo e dell’aria

Impegno nella tutela dell’ambiente esterno ed interno attraverso il miglioramento continuo dei propri servizi
fornendo criteri che salvaguardino la salute dell’uomo e l’ambiente circostante;

·  Diversificazione dei rifiuti

Predisposizione della raccolta differenziata, che richiede la partecipazione consapevole dei dipendenti al sistema
e la condivisione delle finalità da raggiungere e degli strumenti a tal fine utilizzati;

·  Riduzione dei rifiuti

Perseguimento dell’obiettivo di riduzione dei rifiuti prodotti con particolare riguardo alla produzione di rifiuti
industriali avviati al recupero e al riutilizzo;

·  Monitoraggio dei rifiuti

Raccolta dati dei rifiuti prodotti su base annua, suddivisi per tipologia, e con definizione di appositi indicatori;

·  Riduzione dei consumi

Monitoraggio dei consumi, quali vernice spruzzata ed energia elettrica, entro obiettivi calcolati su base storica
statistica;

·  Ricerca e sviluppo

Impiego di risorse umane ed economiche per l’industrializzazione e l’avviamento di un nuovo prodotto dedicato al
recupero della gomma dei pneumatici usati, all’insegna di una nuova consapevolezza verso l’ambiente, di una
politica economica di riduzione dei costi, del recupero di materie prime secondarie.
Contraddistingue tali impianti la finezza della grana uscente, impiegabile in molteplici settori;

·  Formazione e informazione

Coinvolgimento di tutto il personale nella responsabilità verso l’ambiente attraverso idonee iniziative di
addestramento, sensibilizzazione e informazione sulla Politica ambientale della società e sugli impatti ambientali
significativi associati alle proprie attività;
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·  Monitoraggi vari

Con particolare riguardo:

�  Alla legislazione ambientale, per garantire l’osservanza e la conformità alle leggi nazionali e regionali in ambito
ambientale;

�  All’impegno ad adottare le misure necessarie per prevenire gli sversamenti accidentali di sostanze pericolose, la
contaminazione del suolo, ad un uso razionale delle fonti di energia rinnovabili e non, e delle materie prime
necessarie allo svolgimento della propria attività.

5.2. Politica per la qualità

·  Efficienza aziendale

Per contrastare la concorrenza di paesi emergenti che si propongono sui mercati mondiali con costi molto bassi rispetto
allo standard, si tende a cercare di aumentare l’efficienza aziendale mediante monitoraggio continuo sulle attività svolte
dall’azienda e dai fornitori. Riorganizzazione interna ottimizzando le risorse esistenti allo scopo di migliorare la resa dei
servizi aziendali. Oggettivazione su nuovo organigramma con la partecipazione e condivisione di tutti i responsabili.

·  Crescita continua del livello tecnico - professiona le

La preparazione del personale operante in azienda rimane tra i primi punti della politica per la qualità dell’organizzazione
e quindi, mediante adeguate infrastrutture e risorse, corsi di formazione ed aggiornamento si continua a perseguire
l’obiettivo di elevare la capacità professione del personale e il potenziamento  ed aggiornamento dei mezzi e strumenti di
lavoro.

·  Miglioramento del servizio reso  al cliente

Soddisfazione delle richieste implicite ed esplicite del Cliente già in fase di progetto, redazione in seguito a riunioni dei
team di lavoro dell’analisi dei rischi per quanto riguarda la sicurezza e l’affidabilità dei macchinari al fine di ridurre gli
scarti, e i costi. Si persegue il rispetto delle tempistiche di consegna mediante stretto controllo dell’avanzamento
commesse.

·  Soddisfazione del Cliente

Ottenere informazioni di ritorno dal Cliente al fine di monitorare il suo grado di soddisfazione reso dai servizi della nostra
organizzazione poiché la propositività della Simpro è considerata un punto di forza.
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5.3.  Politica per la sicurezza e la salute dei lav oratori

·  Legislazione sicurezza

Impegno ad operare nel pieno rispetto della legislazione sulla sicurezza vigente e pertinente l’attività svolta.

·  Tutela e miglioramento delle condizioni di sicurezz a

Impegno nella tutela della sicurezza attraverso il miglioramento continuo delle prestazioni globali di sicurezza e salute
sul lavoro, predisporre misure per garantire che gli appaltatori che lavorano sul sito per conto della società applichino le
norme di sicurezza vigenti, informare i Clienti sulle misure di sicurezza da osservare al fine di ridurre al minimo la
possibilità del verificarsi di incidenti e pericoli per i lavoratori che utilizzano i macchinari / impianti da noi forniti.

·  Formazione

Coinvolgimento di tutto il personale nella responsabilità verso la sicurezza attraverso idonee iniziative di addestramento,
sensibilizzazione, e conoscenza della Politica della sicurezza della società e dei rischi significativi associati alle loro
attività.

·  Cooperazione

Cooperazione con le autorità pubbliche per stabilire e aggiornare procedure di emergenza, attuazione di un dialogo
aperto con il pubblico.

·  Riduzione dei rischi

Impegno ad operare in modo da ridurre al minimo i rischi per i lavoratori, la salute e la sicurezza attraverso il
coinvolgimento, la sensibilizzazione e l’addestramento dei dipendenti.

·  Infortuni e malattie professionali

Impegno e coinvolgimento di tutto il personale affinché il numero di infortuni e di malattie professionali sia tendente a
zero.

L’Amministratore Delegato

Giulio Bianchini
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6. SISTEMA DI GESTIONE AZIENDALE

Simpro, solo per il proprio stabilimento di Via Torino a Brandizzo, ha sviluppato un Sistema di Gestione Ambientale sulla
base del Regolamento EMAS n. 1836/93, e successiva revisione n. 761/2001 del Consiglio Europeo, mentre, per gli
stabilimenti di via Torino e via Romero a Brandizzo e per lo stabilimento di Termoli, ha sviluppato un sistema di Gestione
Ambientale sulla base della Norma Internazionale UNI EN ISO 14001:2004.
Per tutti i suoi stabilimenti Simpro adotta già da diversi anni il Sistema di Gestione della Qualità in conformità alla norma
di riferimento internazionale UNI EN ISO 9001:2000.
Il Sistema di Gestione Aziendale definisce la struttura organizzativa, le responsabilità e i compiti, i criteri di misurazione e
di monitoraggio, gli obiettivi, i programmi ambientali e i requisiti affinché l’azienda possa controllare l’impatto delle sue
attività sull’ambiente circostante.

Tale struttura di Gestione Aziendale non è stata modificata nel corso degli ultimi anni. Essa presenta una struttura a
quattro livelli:

Per utilizzare più facilmente i sistemi di gestione aziendale, Simpro adotta un sistema integrato sia per quanto riguarda il
manuale, sia per quanto riguarda le procedure operative.

 Elemento fondamentale dell’orientamento dell’attività verso il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali e di
qualità e di garanzia per il rispetto della legislazione vigente, è il Manuale Integrato; esso costituisce il documento di
base del SGA e di guida per tutto il personale nello svolgimento delle attività aziendali con riferimento appunto agli
aspetti di carattere ambientale. Ed anche gli elementi sottostanti concorrono per garantire una crescita compatibile con la
salvaguardia dell’ambiente e per dimostrare al mercato un impegno durevole nel tempo.
Il Sistema di Gestione Aziendale è periodicamente sottoposto a verifiche interne allo scopo di valutare la corretta
applicazione delle procedure ed istruzioni operative previste dallo stesso.
I processi di implementazione e audit dei Sistemi di Gestione attuati, hanno permesso una graduale crescita delle
competenze interne.
La Direzione stessa, coadiuvata dal Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale effettua periodicamente il
Riesame, al fine di analizzare l’efficienza del Sistema, il perseguimento continuo delle linee guida tracciate dalla politica
e per verificare il rispetto degli obiettivi contenuti nel programma aziendale.

MANUALE
INTEGRATO

PROCEDURE

ISTRUZIONI

OPERATIVE
DOCUMENTI DI

REGISTRAZIONE /
DOCUMENTI DI SUPPORTO
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6.1. Organigramma ambientale

Per maggior chiarezza è stato realizzato un organigramma ambientale estrapolato dalle funzioni richiamate
nell’organigramma aziendale al fine di sottolineare le diverse funzioni aziendali maggiormente coinvolte nella
salvaguardia ambientale. Per verificare l’efficacia del Sistema di Gestione Ambientale nel sito, si sono individuati ruoli,
responsabilità e compiti di quelle attività che gestiscono o possono determinare un impatto diretto o indiretto
sull’ambiente.

Funzione / Responsabile Responsabilità

Amministratore Delegato  – Giulio Bianchini
Elabora ed approva la Politica ambientale, gli obiettivi e
traguardi aziendali.

Direzione Industriale  – Renzo Lusso
Collabora nella elaborazione della Politica ambientale,
nonché della definizione di obiettivi e traguardi aziendali.

Resp. Sistema Qualità Ambiente  – Mario Fassio

Introduce, implementa e verifica il SGA, gestisce la
documentazione (procedure ed istruzioni operative), supporta
il Responsabile Stabilimenti e Sicurezza e Ambiente
nell’applicazione della normativa cogente, riferisce
all’Amministratore Delegato sullo stato di attuazione degli
obiettivi e traguardi.

Stabilimenti e Sicurezza e Ambiente  – Elio Fassero

E’ responsabile dell’applicazione delle normative di legge e
delle direttive aziendali in tema di ecologia e sicurezza, è
responsabile del servizio prevenzione e protezione, gestisce
le problematiche ambientali di ecologia e sicurezza legate
all’attività produttiva.

Personale  – Giulio Bianchini
Collabora nella stesura dei piani di formazione e
sensibilizzazione aziendali. E’ membro del Comitato
Ambientale per l’identificazione degli aspetti significativi.

Progettazione  – Ciampi Massimo
Ricerca soluzioni innovative di  prodotto/processo valutando
gli impatti ambientali generati.

Specialista di prodotto Minimizza, in fase progettuale, gli impatti ambientali.

Processo produttivo – Marco Melotto Collabora nella gestione dei rifiuti e dei depositi temporanei.

Addetto Ricevimento merci

Gestisce i materiali in entrata/uscita ed il loro
immagazzinamento in ottemperanza alle Procedure
Ambientali.

Addetto macchine Si occupa della manutenzione dei macchinari.

Addetto verniciatura
Si occupa del corretto utilizzo della cabina di verniciatura e
della sua manutenzione.

Operatore ecologico Assicura la pulizia nei locali dello stabilimento.

Amministratore

Delegato

Direzione

Industriale

 Personale

Sistema

Gestione

Qualità

Stabilimenti

e Sicurezza

Processo
produttivo

Progettazione
Specialista

prodotto

Addetto

merci

Addetto

macchine

Operatore

ecologico

Addetto

verniciatura

Comitato

ambientale

Coordinamento

Ambiente
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Il comitato ambientale costituito dal responsabile del personale, dal responsabile qualità & ambiente e dal responsabile
della sicurezza, si occupa di identificare e valutare periodicamente gli aspetti e gli impatti ambientali in azienda.

Il coordinamento ambiente e sicurezza costituito dal responsabile qualità & ambiente, dal responsabile del processo
produttivo e dal responsabile sicurezza, si occupa di monitorare il rispetto continuo delle procedure ambientali e di
sicurezza adottate in azienda.

6.2. Legislazione ambientale

USO DI MATERIE PRIME
D.M. Sanità 7/09/02 e s.m.i.
Recepimento della direttiva 2001/58/CE, riguardante le modalità dell’informazione su sostanze e preparati
pericolosi immessi in commercio.

COMBUSTIBILI ED ENERGIA
D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e.s.m.i.
Regolamento recante norme per la progettazione, installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli
edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10.

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551
Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli
edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10.

D.M. del 17 marzo 2003
Aggiornamenti agli allegato F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.412, recante norme per la
progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei
consumi di energia.
D.Lgs. 19 agosto 2005 n.192
Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia.
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambien tale” Parte V, Titolo III.
Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera. – Combustibili.

ACQUA  (Approvvigionamento)
R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775
Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici.
D. Lgs. 12 luglio 1993, n. 275
Riordino in materia di concessioni di acque pubbliche
D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambie ntale”. Parte III, Sezione II, Titolo III, Capo II.
Regolamentazione sull’utilizzo di acque pubbliche attraverso concessioni al prelievo rilasciate da Autorità Competente
(Provincia di Torino).
L.R. 30/04/1996 n.22
Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee.
D.P.G.R. 29 Luglio 2003 n.10/R
Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione d’acqua pubblica (Legge
regionale 29 dicembre 2000 n. 61)”. Allegato E.

SCARICHI IDRICI
Legge Regionale 26/03/1990 n°13 e.s.m.i.
Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili
Regolamento d’igiene del Comune di Brandizzo

RIFIUTI
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambien tale” Parte IV, Titolo I, Capo I.
Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati – Gestione dei rifiuti – Disposizioni generali.
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambien tale” Parte IV, Titolo II.
Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati – Gestione degli imballaggi.
Deliberazione del comitato interministeriale del 27  luglio 1984
Disposizioni per la prima applicazione dell’art.4 del D.P.R. 10 settembre 1982 n.915, concernente lo smaltimento dei rifiuti.
D.lgs. 27 gennaio 1992 n.95
Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative all’eliminazione degli oli usati.
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D.M. 5 febbraio 1998 e.s.m.i.
Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli art. 31 e 33 del D.Lgs.
5  febbraio 1997 n. 22.
D.M. del 01 aprile 1998, n.145
Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti.

EMISSIONI IN ATMOSFERA
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambien tale” Parte V, Titolo I.
Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera.- Prevenzione e limitazione delle emissioni in
atmosfera di impianti e attività.
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambien tale” Parte V, Titolo II.
Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera. - Impianti termici civili.
Direttiva Ministeriale del Ministero lavori pubblic i del 07/07/98.
Direttiva sul controllo dei gas di scarico dei veicoli (bollino blu) ai sensi dell’art.7 del Nuovo codice della strada.
Controllo periodico delle emissioni dei veicoli con motori ad accensione comandata e spontanea (bollino blu).

SOSTANZE LESIVE DELLO STRATO DI OZONO
Legge 28 dicembre 1993 n.549 e.s.m.i.
Misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente.
Regolamento 2037/2000/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2000 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono.

AMIANTO
Legge del 27 marzo 1992, n. 257
Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
D.M. 6 settembre 1994
Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12 della Legge 257/1992, relative alla
cessazione dell'impiego di amianto, su valutazione del rischio, controllo, manutenzione, e bonifica dei materiali contenenti
amianto presenti nelle strutture edilizie.

RUMORE
D.P.C.M. 1 marzo 1991
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno.
Legge 447/95
Legge quadro sull’inquinamento acustico.
D.P.C.M. 14 novembre 1997
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.
Delibera del Consiglio Comunale di Brandizzo n. 35 del 24/09/2004
Relativa all’Approvazione definitiva del piano di zonizzazione acustica del territorio del Comune di Brandizzo .

EMISSIONI DI LUCE
Legge Regionale 24 marzo 2000 n.31 e.s.m.i.
Disposizioni per la prevenzione e lotta all’inquinamento luminoso e per il corretto impiego delle risorse energetiche.

PREVENZIONE INCENDI
D.M. 16 febbraio 1982
Modificazioni del D.M. 27 settembre 1965, concernente la determinazione delle attività soggette alla visite di prevenzione
incendi.
D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626
Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE,
90/394/CEE, e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37
Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’art. 20, comma 8, della
Legge 15 marzo 1997, n. 59.

DANNO AMBIENTALE (In caso di incidente)
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 Norme in materia ambient ale Parte VI.
Norme in materia di tutela risarcitoria contro i danni all’ambiente.
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USO SUOLO E SOTTOSUOLO (In caso di incidente)
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 Norme in materia ambient ale Parte IV, Titolo V.
Bonifica di siti contaminati.

COMPARTO GESTIONE AMBIENTALE
UNI EN ISO 14001 -  2004
Sistemi di Gestione Ambientale. Requisiti e guida per l’uso.
Regolamento / CE 19 marzo 2001, n. 761
Regolamento del Parlamento Europeo e del consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario
di ecogestione e audit (EMAS).
Regolamento CONAI aggiornamento del 28 aprile 2005

7. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOTECNICO E GEOIDROLOG ICO

La “Relazione Geologico-Tecnica a supporto della variante generale al P.R.G. Comunale” in possesso dei tecnici del
Comune di Brandizzo (dicembre 1996) ha fornito un’analisi accurata del suolo e sottosuolo della zona di ubicazione della
Simpro.
Essa ha permesso la valutazione di struttura e permeabilità del terreno.
Lo studio della falda freatica evidenzia acque libere a partire da 2 m fino alla profondità di 20 m circa, con una direzione
generale di deflusso orientata NNW – SSE. Per il sito della Simpro un’ipotetica soggiacenza della superficie piezometrica
è a circa 4 m di profondità.

Per l’elevata permeabilità dei terreni superficiali e la limitata soggiacenza della falda, l’area è vulnerabile dal punto di
vista geologico ed idrogeologico.
La possibilità di contaminazione del suolo è tenuta sotto stretta sorveglianza, nonostante non si sia verificato alcun
danno ambientale in passato.
Le aree di stoccaggio di composti oleosi o altre sostanze chimiche sono adeguatamente attrezzate per assicurare il
contenimento di eventuali sversamenti tramite bacino di contenimento; inoltre le aree sulle quali si movimentano
sostanze chimiche sono pavimentate in cemento o asfalto ed in parte coperte dalle precipitazioni atmosferiche.

8. ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI

Il comitato ambientale della Simpro, mediante incontri periodici dove sono discusse le problematiche ambientali e le
relative azioni da compiere, ha stabilito gli aspetti ambientali significativi diretti e indiretti e gli impatti generati che ne
conseguono dallo svolgimento delle attività aziendali.
Il comitato ambientale nei primi mesi del 2006 ha nuovamente valutato gli aspetti ambientali diretti e indiretti e in seguito
a tale analisi ha riconfermato la situazione esistente.

8.1. Metodo di individuazione degli aspetti ambientali si gnificativi

Il metodo adottato dal comitato per individuare gli aspetti ambientali significativi è quello riportato nella procedura interna
PA0101 “Aspetti Ambientali” del sistema Integrato Qualità & Ambiente della Simpro e si riassume nei seguenti passi:

1) esame delle attività dell’organizzazione per rilevare gli aspetti ambientali ad esse associabili dal punto di vista
qualitativo mediante compilazione di una matrice di valutazione.

2) raccolta ed elaborazione dei dati riguardanti gli aspetti ambientali rilevati mediante la loro quantificazione,
individuazione degli strumenti di monitoraggio specifici e delle procedure per il controllo delle attività generatrici degli
aspetti ambientali significativi.  Annotazione dei dati nel registro degli aspetti ambientali.

3) valutazione degli impatti ambientali associati agli aspetti ambientali individuati, allo scopo di definirne la significatività
attraverso la compilazione del modulo analisi della significatività degli aspetti ambientali, esaminandone il grado
d’importanza e considerando i seguenti parametri:

�  la Probabilità  dell’accadimento (P)
�  la Durata  dell’impatto (D)
�  l’Estensione  dell’impatto (E)
�  la Gravità  dell’impatto (G)
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Per ognuno dei parametri citati si attribuisce un coefficiente di pesatura che va da 1 a 3 adottando un criterio di analisi di
rischio.

Una volta attribuiti i coefficienti per i parametri di valutazione si procede al calcolo della significatività dell’impatto
ambientale “S”  applicando la formula seguente:

S = f (P,D,E,G) e precisamente  S = P x D x E x G

Il risultato “S” può variare da un minimo di 1 ad un massimo di 81 e a seconda del valore ottenuto, la significatività può
essere definita bassa, media o elevata.

8.2. Aspetti ambientali diretti

Gli aspetti ambientali diretti ottenuti dall’applicazione della procedura interna PA0101 “Aspetti Ambientali”, sono connessi
ad attività, prodotti e servizi su cui l’organizzazione esercita controllo diretto e sono riassunti nella tabella sottostante:

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI IMPATTI GENERATI

1. Progettazione e attività di ufficio in genere
1. Consumo di energia elettrica e di carta.

Produzione di rifiuti (carta e toner)

2. Lavorazioni meccaniche

2. Consumo di energia elettrica,  di materie prime
(acciaio, bronzo, alluminio, ottone, materie
plastiche, oli, ecc.), di risorse naturali (acqua).
Generazione di rumore.  Produzione di rifiuti e
sversamenti di oli ed emulsioni.

3. Montaggi e assemblaggi
3. Consumo di energia elettrica, produzione di

rifiuti.

4. Verniciatura
4. Consumo di vernici, di solventi di energia

elettrica. Emissioni in atmosfera. Produzione di
rifiuti (carboni attivi, filtri, latte sporche)

5. Personale presente nel sito
5. Consumo di energia elettrica, consumo di

acqua. Produzione di rifiuti (organici, plastica,
ecc.). Scarichi idrici.

8.3. Aspetti ambientali indiretti

·  Gli aspetti ambientali indiretti ottenuti dall’applicazione della procedura interna PA0101 “Aspetti Ambientali”, sono
sempre connessi alle attività del sito ma l’organizzazione non può esercitare un controllo diretto su di essi, ma solo
eventualmente influenzarli. Gli aspetti in questione sono riportati nella tabella sottostante:

ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI IMPATTI GENERATI

1. Mobilità del personale dipendente per il
raggiungimento del posto di lavoro, trasporto
delle merci.

1. Consumo di carburante, emissioni in
atmosfera, aumento del traffico locale.

2. Acquisto di materiali commerciali
2. Consumo di energia e di materie prime.

Produzione di rifiuti.

3. Attività svolte dai fornitori
3. Consumi di energia, di materie prime –

produzione di rifiuti

4. Cliente
4. Utilizzo non corretto, smaltimento finale del

macchinario acquistato da Simpro
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9. BILANCIO AMBIENTALE

Consumo di risorse U.M. 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
1° sem.

Energia elettrica kWh 337.050 371.900 359.300 372.500 371.250 352.800 248.789 98.170
Risorsa idrica
Acqua di pozzo mc - - - - 2 - - -
Acqua di acquedotto mc 1.764 1.957 1.997 1.940 2.080 1.999 1.347 950
Totale mc 1.764 1.957 1.997 1.940 2.082 1.999 1.347 950
Combustibili
Gas GPL l 82.829 76.129 87.248 87.000 100.391 105.597 67.035 37.501
Carburanti
Benzina l 20.980 15.183 8.904 6.903 3.636 1.483 0 0
Gasolio l 19.676 26.587 27.833 39.292 42.010 25.125 41.150 10.092

Totale l 40.656 41.770 36.737 46.195 45.646 26.698 41.150 10.092

Materiali di consumo
Materie Prime
Acciaio kg 32.153 57.316 37.455 66.742 74.332 32.476 23.028 22.433
Alluminio kg 1.141 85 7.960 5.390 12.034 743 2.704 1.449
Bronzo kg - 36 64 380 210 238 516 261
Altre kg - 111 - - 119 63 106 -
Totale Materie Prime kg 33.294 57.548 45.479 72.512 86.69 5 33.520 26.354 24.143
Materie Ausiliarie
Nylon kg 640 107 754 1.086 339 627 471 135
Teflon kg 54 - 47 54 - 65 30 -
Altri kg 85 - - 1.019 234 332 37 6
Totale kg 779 107 801 2.159 573 1.024 538 141
Sostanze chimiche
acquistate
Vernici kg 809 937 1.191 1.266 1.150 917 927 479
Solventi kg 125 100 25 66 39 1 25 -
Oli lubrificazione kg 1.719 2.297 1.457 1.214 504 627 530 177
Oli ed emulsioni kg 380 600 400 400 423 577 398 180
Gas in bombole kg n.d. 310 168 397 527 479 202 47
Totale kg 3.033 4.244 3.241 3.343 2.643 1.577 2.082 883
Totale Materie Ausiliarie kg 3.812 4.351 4.042 5.502 3.21 6 2.601 2.620 1.024
Emissioni in atmosfera
Polveri totali g/h 5,5 5,1 n.d.* 3 n.d.* n.d.* n.d.* n.d.*
S.O.T. g/h 38,1 38,75 n.d.* 15,3 n.d.* n.d.* n.d.* n.d.*
Rifiuti
Rifiuti pericolosi
Olio esausto kg 930 420 292 515 232 201 380 460
Emulsione oleosa esausta kg 5.500 3.560 1.320 2.759 2.456 3.235 4.900 1.460
Lattine in metallo kg - - - 1.640 658 110 92 350
Carbone attivo esaurito kg 1.600 1.600 1.600 1.600 1.252 1.259 815 413
Filtri – Stracci - Sepiolite kg 165 588 275 640 280 110 632 250
Totale rifiuti pericolosi kg 8.195 6.168 3.487 7.154 4.87 8 4.915 6.819 2.933
Rifiuti non pericolosi
Trucioli materiale ferroso kg 33.010 40.020 17.110 31.000 28.870 30.710 15.870 15.356
Trucioli materiale non
ferroso

kg - 1.460 100 1.380 1.400 816 460 150

Rottame ferroso kg 13.940 6.720 18.190 10.180 17.650 21.400 8.620 4.865
Rottame non ferroso kg 1.261 - - - 240 - - 0
Lattine in metallo kg 140 260 200 - - - 92 350
Cartucce toner vuote kg 28 101 166 - 175 163 162 104
Carta e cartone kg 2.540 2.900 3.490 5.380 6.350 4.990 2.860 1.120
Totale rifiuti non
pericolosi

kg 50.919 51.461 39.256 47.940 54.685 58.079 28.064 21.945

Totale rifiuti kg 59.114 57.629 42.743 55.094 59.563 62.99 4 34.883 24.878

·  Non condotta l’analisi per motivi economici.
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Il Bilancio Ambientale presenta in forma sintetica le interrelazioni dirette (consumi di risorse, rifiuti ed emissioni) tra
l’impresa e l’ambiente, attraverso un quadro riassuntivo dei dati quantitativi relativi all’impatto ambientale di determinante
attività produttive.

L’analisi condotta su un periodo di ben sette anni, consente una buona interpretazione degli indicatori di prestazione
utilizzati.

Energia elettrica

CONSUMO ANNUO ENERGIA ELETTRICA

ANNO Consumo kWh Ore lavorate totali (h) Indice consumo
(kWh / h)

1997 319.050 72.876 4,38
1998 380.250 91.075 4,18
1999 337.050 101.195 3,33
2000 371.900 121.180 3,07
2001 359.300 123.237 2,92
2002 372.500 143.009 2,60
2003 371.250 129.113 2,88
2004 352.800 135.630 2,60
2005 248.789 140.191 2,06
2006 1°sem. 98.170 43.962 2,23

Il consumo di energia elettrica in Simpro deriva dalle seguenti attività:

·  Produzione (lavorazione macchine, montaggio, verniciatura)
·  Sistema informatico (Work-station, PC, stampanti, plotter)
·  Servizi (condizionatori, impianto illuminazione, ecc.)
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L’indice al consumo è rapportato
annualmente al numero medio annuale
di ore lavorate in azienda. Il valore
limite fissato a 3,3, Kwh/h deriva dalla
media dei dati rilevati nel corso di
questi anni ed è l’obiettivo che ci si
prefigge di mantenere per i prossimi tre
anni.

Osservando il trend di incidenza
energetica, si può notare una generale
diminuzione dal 1997 al primo
semestre del 2006.

Lim. 3,3 kWh / h

1°sem.
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Risorsa idrica

L’utilizzo di acqua in stabilimento è di esclusivo uso civile. L’approvvigionamento avviene tramite l’acquedotto comunale
per l’acqua potabile e per i servizi generali; avviene invece tramite pozzo per il sistema antincendio (acqua del pozzo
utilizzata solo durante le prove).

                CONSUMI IDRICI

ANNO Consumo
mc

N.
dipendenti

Indice consumo
= mc / N. dip.

1997 1.469 118 12,45
1998 1.874 136 13,78
1999 1.764 135 13,07
2000 1.957 135 14,50
2001 1.997 132 15,13
2002 1.940 140 13,86
2003 2.082 133 15,65
2004 1.999 124 16,12
2005 1.347 109 12,35
2006 1° sem. 950 101 9,4

L’andamento non lineare del consumo procapite d’acqua, evidenziato dall’indicatore, è da collegarsi alla variabile della
presenza del personale di cantiere impiegato in trasferte talvolta della durata di diversi mesi.

Nell’anno 2004 si evidenzia un consumo idrico procapite più elevato, dovuto alla riduzione di cantieri rispetto agli anni
scorsi e quindi ad una conseguente maggiore presenza di personale in azienda.
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Combustibili

Gas GPL

Il consumo di gas GPL è dovuto al riscaldamento locali di officine ed uffici, e acqua sanitaria. Il consumo di gpl in parte
dipende anche dalla temperatura media esterna del periodo invernale che viene riportata nella tabella sottostante.

ANNO Consumo di gpl litri (l)
Temperatura media
esterna del periodo
invernale (°C) *

1997 76.053 8,2
1998 82.970 7
1999 82.829 7,2
2000 76.129 8
2001 87.248 8,2
2002 87.000 8,3
2003 100.391 7,1
2004 105.597 7,9
2005 67.035 -
2006 1° sem. 37.501 -

* I dati della temperatura media invernale sono stati attinti dal sito internet www.nimbus.it alla voce “banca dati
climatologici del canavese” (i dati si riferiscono al Comune di Caluso che è il Comune con disponibiltà di dati più vicino a
Brandizzo).

Carburanti

La presenza di mezzi di trasporto in Simpro è limitata ad auto aziendali, utilizzate dal personale per spostamenti verso i
cantieri, e ad automezzi utilizzati per i servizi interni. Non si effettuano trasporti legati alle attività aziendali e ai prodotti
finiti, per i quali si ricorre a fornitori qualificati.
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Consumo di combustibili
Negli anni precedenti si nota un
progressivo aumento del consumo dovuto
a richieste da parte del personale di un
maggior comfort. Dal 2005 però è stata
intrapresa una campagna di risparmio;
nello stesso anno l’azienda ha osservato
un periodo di chiusura di quindici giorni nel
periodo natalizio. Tali fattori hanno portato
alla riduzione del consumo di gpl
evidenziata dal grafico.
Per avere ulteriori elementi per interpretare
i dati di consumo, nella tabella sottostante
è stata aggiunta la colonna della
temperatura media esterna invernale della
zona.
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CONSUMO CARBURANTE

ANNO
Litri / 100 km
BENZINA

Litri / 100 km
GASOLIO

1997 9,52 7,04
1998 9,48 6,94
1999 9,45 6,91
2000 11,61 9,20
2001 9,38 9,12
2002 11,18 9,05
2003 8,44 8,44
2004 10,35 8,40
2005 0 12,5
2006 1°sem. 0 10,9

L’indice per il controllo dei consumi è determinato dai litri di carburante totali (benzina e gasolio) rapportato ai km
percorsi dagli autoveicoli.

0

2

4

6

8

10

12

14

Li
tr

i /
 1

00
 k

m

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

 1
°s

Anni

Consumo carburante

litri/100 km benzina

litri/100 km gasolio

Durante gli ultimi anni è stato rinnovato il parco auto dell’azienda, sostituendo le autovetture a benzina con altre a
gasolio. Tali autovetture rispondono alla normativa EURO 3, che prevede una notevole riduzione del valore delle
emissioni di sostanze nocive quali monossido di carbonio (CO), idrocarburi incombusti + ossido di azoto (HC + Nox) e
particolato (P).
Attualmente l’azienda dispone complessivamente di 18 mezzi di trasporto, tutti alimentati a gasolio in quanto dall’anno
2005 la Simpro non ha più mezzi alimentati a benzina.
Come si può notare dal grafico sopra riportato, nell’anno 2005 e nel primo semestre del 2006 c’è stato un sensibile
aumento del consumo di gasolio (l/100km) dovuto ad una maggiore percorrenza dei mezzi commerciali rispetto alle auto
che hanno la prerogativa di trasportare pesi maggiori.
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Rumore esterno

Il Comune di Brandizzo ha realizzato il piano di zonizzazione acustica deliberato dalla Giunta Comunale di Brandizzo in
data 24 settembre 2004.
Tale piano si articola in una dettagliata relazione illustrativa corredata di n. 3 planimetrie esplicative di come sia stata
effettuata la zonizzazione del territorio comunale.
Per quanto riguarda gli stabilimenti Simpro, la situazione rimane immutata in quanto si trovano in una fascia di rispetto di
classe V “Area prevalentemente industriale” già attribuita  per deduzione dal tecnico competente che, nel Giugno 2002,
aveva effettuato la campagna di rilevamenti. Anche al territorio circostante è stata attribuita la classe V ad eccezione del
confine sud – ovest che è stato  classificato in categoria IV “Area di intensa attività umana”. I limiti ammessi, quindi, per il
sito della Simpro rimangono gli stessi:

CLASSE V ai sensi della L. 447/95 “area prevalentem ente industriale”

Livello di rumorosità ammesso
dalle ore 6.00 alle ore 22.00 (orario diurno)

Livello di rumorosità ammesso
Dalle ore 22.00 alle ore 6.00 (orario notturno)

70 dB(A) 60 dB(A)

CLASSE IV ai sensi della L. 447/95 “area di intensa  attività umana”

Livello di rumorosità ammesso
dalle ore 6.00 alle ore 22.00 (orario diurno)

Livello di rumorosità ammesso
dalle ore 22.00 alle ore 6.00 (orario notturno)

65 dB(A) 55 dB(A)

Alla luce delle novità sopra esposte, il 27 maggio 2005 è stata ripetuta l’indagine fonometrica dalla quale è emerso che i
valori rilevati nella campagna di misure del 2002 sono rimasti pressoché immutati; si afferma quindi che i limiti di rumore
ammessi nell’area occupata da Simpro sono ampiamente rispettati e questo vale anche per l’area di confine  adiacente a
sud – ovest classificata in categoria IV.
Quanto affermato lo si evince dalla mappa di rumore allegata di seguito.

Fig.4
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Sostanze lesive dello strato di ozono

In stabilimento non sono presenti contenitori con halons.
L’unica sostanza lesiva dello strato d’ozono è il Freon R22 contenuto nell’essiccatore Ceccato, nell’Officina 1 (il
quantitativo è di kg 0,60) e nei 27 condizionatori (il quantitativo è di circa 1 kg ognuno) per il quale non si sono mai
registrate fuoriuscite di gas né si è riscontrata la necessità di ricarica.
Il suo utilizzo è ammesso con limite massimo al 31/12/2015 (vedi Regolamento CEE n.2037/2000).

Altri aspetti ambientali diretti considerati

·  Emissioni odorose: data la tipologia di lavorazioni eseguite dall’azienda che non generano emissioni odorose, non si
sono mai ricevute lamentele per odori e fumi provenienti dal sito che potessero provocare danno o fastidio ai
cittadini né segnalazioni da parte degli organi di controllo preposti

·  Vibrazioni / Polveri: nello stabilimento non si svolgono lavorazioni o attività che possano dare origine a vibrazioni o
polveri, per cui tali aspetti non sono stati oggetto di valutazione

·  Impatto visivo: L’azienda ha destinato circa il 22% della propria superficie totale a verde; ciò ha contribuito a
produrre un impatto visivo omogeneo con la zona circostante.

Amianto

La comunicazione di sovracopertura di lastre in cemento-amianto è pervenuta all’A.S.L. in data 25 settembre 2003, la
quale ha individuato alcune prescrizioni citate sul verbale Prot.35776 del 03 ottobre 2003.
La copertura delle Officine 1 e 2 era realizzata in eternit, materiale contente amianto fortemente legato in una matrice
stabile e solida (amianto in matrice compatta).
Nel mese di dicembre 2004, è stata avviata la bonifica attraverso la sovracopertura con lastre grecate in lamiera
preverniciata, isolamento termico sui lucernari ed opere di lattoneria accessorie, da parte di una ditta autorizzata.
Tale sovracopertura contribuisce inoltre alla minor dispersione di calore verso l’alto.

Prevenzione incendi

Simpro ha preparato e reso operativo un Piano di Emergenza ai fini di gestire eventuali incendi. Tale piano definisce le
figure, le responsabilità, le attività e l’eventuale sfollamento del personale.
È previsto inoltre un Piano di evacuazione destinato ai vari stabilimenti.
La domanda per il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi è stata inoltrata al Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco con n. protocollo 2268 e approvata ai sensi dell’ex.art.2 del D.P.R. 37/98. In data 14 maggio 2002 con n.
protocollo 4619 è stata inoltrata ai Vigili del Fuoco del Comando Provinciale di Torino la Dichiarazione di Inizio Attività.
Attualmente si è in attesa del sopralluogo dei Vigili del Fuoco.

Lamentele o segnalazioni da parte della comunità

Dall’inizio dell’attività di Simpro fino al primo semestre del 2006 non si sono mai registrate lamentele relative a situazioni
di emergenza generata da impatti ambientali significativi.
Nel mese di gennaio 2005, a seguito di un sopralluogo dell’A.S.L. presso il sito di via Torino, sono emerse delle
inosservanze relative alla normativa per la prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro; tali irregolarità sono state
prontamente rimosse e sanate nel più breve tempo possibile. Infatti a seguito di un successivo sopralluogo da parte
dell’A.S.L. è emerso che le inosservanze sono state gestite correttamente.

Le segnalazioni di carattere ambientale provenienti dall’esterno (richiesta di invio della Dichiarazione Ambientale,
compilazione di questionari a carattere ambientale, rapporti con gli enti pubblici, di supporto e di certificazione, ecc.)
vengono formalizzate e gestite a cura del Responsabile del Sistema Qualità e Ambiente.
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Poli Cloro Trifenili e Poli Cloro Bifenili (PCT e P CB)

Nel dicembre 2000 sono stati sostituiti i due trasformatori, collocati nella cabina elettrica che disponevano di oli
contenenti PCB (Poli Cloro Bifenili), con altri due tecnologicamente più avanzati e aventi caratteristiche idonee al nostro
fabbisogno e soprattutto non contenenti sostanze pericolose (Trasformatori a resina).

Non sono presenti nello stabilimento altre macchine o impianti contenenti PCB / PCT.

Formazione / Sensibilizzazione / Comunicazione

Tutto il personale è stato inserito all’interno del programma di addestramento allo scopo di essere formato e
sensibilizzato verso gli aspetti e gli impatti ambientali su cui può avere influenza.
Durante questi incontri sono inoltre trasmesse le informazioni necessarie da parte del Responsabile Sistemi Gestione
Qualità Ambiente al personale operativo al fine di assicurare la corretta applicazione delle procedure. Il personale riceve
complessivamente  nel corso dell’anno circa trenta ore di formazione procapite.

La rete Intranet aziendale, insieme ai metodi tradizionali quali riunioni verbalizzate, comunicazioni interne ed esterne e
affissioni in bacheca, garantisce il corretto e continuo flusso di informazioni a carattere ambientale e gestionale verso il
personale.

Fornitori

L’attività di Simpro prevede il coinvolgimento di tre tipologie di fornitori. La prima è costituita da fornitori di materiali
commerciali sui quali attualmente è previsto un controllo ambientale ridotto.
La seconda è costituita dai fornitori di lavorazioni meccaniche, la cui attività e quindi anche gli aspetti/impatti derivanti, è
strettamente confrontabile con quella di Simpro. Il comportamento ambientale di questi fornitori viene valutato attraverso
apposite check-list e sensibilizzato durante visite ispettive pianificate.
La terza è costituita da fornitori di servizi / appaltatori sensibilizzati e formati, la cui attività svolta in / per Simpro è gestita
in conformità alle procedure adottate dall’azienda. Con particolare attenzione viene monitorata l’attività degli smaltitori /
trasportatori di rifiuti attraverso il continuo aggiornamento delle autorizzazioni e la corrispondenza tra i codici CER
autorizzati e i rifiuti conferiti.
Tutti i fornitori/appaltatori sono stati informati in merito al rispetto delle norme di sicurezza e ambiente, attraverso
opportuni moduli di sistema.
Per quanto riguarda la fornitura di particolari articoli come calzature, carta per uso domestico, detersivi, PC e vernici, è
stata effettuata una sintetica formazione sul marchio europeo di certificazione ambientale Ecolabel all’ufficio acquisti
della Simpro.
Tali prodotti contraddistinti dal marchio di qualità ecologica non contengono componenti dannosi alla salute e sono
verificati da un Organismo indipendente.

Rischio di incidenti ambientali e situazioni di eme rgenza

I rischi di incidenti ambientali (es. incendio, sversamento sostanze pericolose) sono esposti e valutati nel Piano di
Emergenza interno. Lo scopo di quest’ultimo è quello di controllare e contenere possibili incidenti, salvaguardare il
personale, minimizzare i danni alle apparecchiature e all’ambiente e garantire l’intervento di VVF ed eventuali
soccorritori. Poiché non tutti i potenziali incidenti sono completamente prevedibili non è pensabile avere procedure di
emergenza specifiche per ogni situazione. Il Piano di Emergenza è quindi l’illustrazione della struttura organizzativa
dedicata a fronteggiare l’incidente, del flusso di comunicazione tra i vari interessati e del comportamento con Enti esterni.
È prevista annualmente una simulazione di emergenza che coinvolga tutto il personale.
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Scarichi idrici

In data 02 ottobre 2003, a seguito del passaggio di competenze degli scarichi dal Comune di Brandizzo alla società
SMAT (Società Metropolitane Acque Torino S.p.A.), è stata inviata a quest’ultima una scheda per il rilevamento degli
scarichi aziendali, dalla quale è emerso che l’azienda non produce scarichi di acque tecnologiche, ma soltanto acque
reflue di tipo civile convogliate nella fognatura nera e acque meteoriche convogliate nella fognatura bianca.
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Materiali di consumo

Materie prime ed ausiliarie

Simpro, lavorando prevalentemente su commessa, acquista materie prime quali acciaio, alluminio e prodotti ausiliari
come solventi, vernici e oli minerali. Non è presente alcuna attività di magazzino, salvo eccezioni come per esempio
materia prima preventivata in eccesso. Quindi, in linea di massima, le quantità di materie prime acquistate corrispondono
a quelle previste per la realizzazione della commessa.

MATERIE PRIME ACQUISTATE (kg)

ANNO
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R
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T
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L
E

1997 23.034 665 19 6 197 43 23.964
1998 24.034 775 380 17 0 54 25.260
1999 32.153 1.141 0 0 0 0 33.294
2000 57.316 85 36 111 0 0 57.548
2001 37.455 7.960 64 0 0 0 45.479
2002 66.742 5.389,6 380,5 0 0 0 72.512,1
2003 74.332 12.034 210 0 0 119 86.695
2004 32.476 742,5 238 18,7 0 44 33.519,2
2005 23.028 2.704 516 30 0 76 26.354
2006 1° sem. 22.433 1.449 261 0 0 0 24.143

Confrontando l’anno 2005 con il 2004, si riscontra un certo decremento delle materie prime acquisite dovuto ad un calo
di lavoro. Il fenomeno è iniziato dalla fine del 2003 in poi.

Fanno parte delle “ALTRE” del “BILANCIO AMBIENTALE”,  le seguenti materie prime: ottone, piombo e rame.

MATERIE AUSILIARIE ACQUISTATE (kg)

ANNO
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1997 58 213 10 1.031 80 n.d. * 1.420 385 3.197
1998 63 471 44 957 103 n.d. * 2.016 400 4.054
1999 54 640 85 809 125 n.d. * 1.719 380 3.812
2000 0 107 0 937 100 310 2.297 600 4.351
2001 47 754 0 1.191 25 168 1.457 400 4.042
2002 54,31 1.086 1.019,4 1.266 66 397 1.214 400 5.502,7
2003 0 339 233,7 1.150,2 39 526,8 504 423 3.215,7
2004 64,6 627,3 331,6 917 1 478,6 627,4 577 3.624,5
2005 30 471 37 927 25 202 530 398 2.620
2006 1°sem. 0 135 6 479 0 47 177 180 1.024

·  n.d. : non definito

Fanno parte degli “ALTRI” del “BILANCIO AMBIENTALE” i seguenti materiali ausiliari: gomma, polizene, PVC, plexiglas,
lexan, ertalon e arnite.
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Sostanze chimiche acquistate

      CONSUMO VERNICE

ANNO

V
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g
)
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E
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)

Indice
consumo
(kg / h)

1997 1.031 1.144 0,90
1998 728 895 0,81
1999 582 916 0,64
2000 907 1.260 0,72
2001 814 1.750 0,47
2002 1.027 1.298 0,79
2003 807,5 1.004 0,80
2004 584 1.016 0,57
2005 582 1.156 0,50
2006 1°sem. 290 514 0,56

Al fine di garantire una costante efficienza dei sistemi di abbattimento delle emissioni impattanti in atmosfera, Simpro ha
previsto un piano di monitoraggio e manutenzione della propria cabina di verniciatura.
La carica di carboni attivi deve essere sempre sostituita o rigenerata con idonea frequenza in funzione della quantità e
del tipo di solventi utilizzati, tenendo conto che la massima capacità di assorbimento di 100 kg di carbone attivo
impiegato è di 20 kg di sostanze organiche nel rispetto della norma vigente (rapporto di assorbimento pari a 1:5, ossia
per assorbire un chilogrammo di solvente occorrono cinque chilogrammi di carboni attivi).

Nella tabella viene indicata la quantità di vernice
effettivamente spruzzata, ricavata dalla
compilazione di un apposito prospetto del sistema
di gestione ambientale da parte dell’operatore e
rapportata alle ore di spruzzatura media, al fine di
dedurre e monitorare l’indice di consumo.

Questo indicatore mantiene
l’obiettivo limite di 0,8 Kg/h
uguale al valore prefissato nel
triennio precedente.
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Emissioni in atmosfera

La fonte significativa di emissione in atmosfera è rappresentata dalla cabina di verniciatura. L’analisi chimica delle
emissioni, eseguita da laboratori esterni, anche se non richiesto da obblighi di legge, dimostra che le sostanze emesse,
polveri totali e S.O.T., sono notevolmente al di sotto dei limiti di legge. Il valore medio per S.O.T. è di circa 36 g/h, contro
un valore limite di 300 g/h.
Per tale attività, riconosciuta come a ridotto inquinamento, la Simpro ha ottenuto regolare autorizzazione dalla Giunta
Regionale del Piemonte con delibera n. 61-32307 del 15 febbraio 1994. Le analisi chimiche effettuate sulle emissioni in
atmosfera dimostrano come queste siano notevolmente al di sotto dei limiti di legge. Nel 1997 è stata sostituita la cabina
di verniciatura aperta esistente con una cabina chiusa, a flussi d’aria verticale che canalizza le sostanze inquinanti in un
sistema di abbattimento costituito da carboni attivi, andando così a limitare la dispersione diretta nell’aria dei solventi e
delle polveri.

Esistono in totale due punti di emissione fumi in atmosfera dislocati dietro l’Officina 1, riguardanti entrambi la cabina di
verniciatura (nel layout identificati con C).
L’autorizzazione alle emissioni, ai sensi degli artt.6, 15 comma 1 del D.P.R. n.203/1988, impone il rispetto di alcuni
obblighi da parte dell’azienda, quali:

·  Sostituzione del carbone attivo
·  Temperatura di esercizio forno, in fase di essiccazione, <=45°C
·  L’azienda deve conservare per almeno un anno le fatture di acquisto per prodotti vernicianti e diluenti
·  Simpro deve trasmettere alla Regione Piemonte entro il 31 marzo di ogni anno una relazione dalla quale risulti la

quantità di carboni attivi utilizzati nell’anno solare precedente, le quantità di prodotti vernicianti e di solvente.

Le caldaie presenti nello stabilimento sono esclusivamente destinate al riscaldamento e non sono soggette a vincoli
autorizzativi per le emissioni in atmosfera. Viene effettuata regolare manutenzione annuale da personale abilitato
secondo quanto prescritto dal D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993, successive modifiche e dal nuovo D.M. del 17 marzo
2003.

Il rendimento di combustione delle caldaie, come riportato nei referti delle analisi fumi effettuate nell’anno 2004, durante
gli interventi manutentivi periodici, ha un valore medio pari all’89% circa.

Rendimento di combustione - periodi di osservazione  : anni 2003/2004 – 2004/2005

Officina 1 (Fluido termovettore: aria calda)

MATRICOLA
h h h h combustione
misurato (%)
2003 / 2004

h h h h combustione
misurato (%)
2004 / 2005

h h h h combustione min
ammissibile (%)

1C 88,2 88,5 86,2
2C 87,9 90,4 86,6
3C 88,7 88,4 86,2
4C 89,9 88,5 86,6
5C 89,8 87 86,2
6C 90,1 90,4 86,6
7C 87,9 88,1 86,2
8C 88,6 87,8 86,6

hhhh medio � 88,8 h h h h medio � 88,6 h h h h medio � 86,4
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Officina 2 (Fluido termovettore: aria calda)

MATRICOLA
h h h h combustione
misurato (%)
2003 / 2004

h h h h combustione
misurato (%)
2004 / 2005

h h h h combustione min
ammissibile (%)

1A 87,2 87 86,6
2A 86,4 87,2 86,2
3A 86,7 88,2 86,6

h h h h medio � 86,7 h h h h medio � 87,4 h h h h medio � 86,4

Sala mensa (Fluido termovettore: aria calda)

MATRICOLA
h h h h combustione
misurato (%)
2003 / 2004

h h h h combustione
misurato (%)
2004 / 2005

h h h h combustione min
ammissibile (%)

1B 88 87 86,1
2B 89 88,1 86,1

h h h h medio � 88,5 h h h h medio � 87,5 h h h h medio � 86,1

Palazzina uffici (Fluido termovettore: acqua calda)

MATRICOLA
h h h h combustione
misurato (%)
2003 / 2004

h h h h combustione
misurato (%)
2004 / 2005

h h h h combustione min
ammissibile (%)

1D 92,8 92,9 88,1

I “rendimenti di combustione misurati” dei generatori dell’Officina 2 sono stati monitorati con attenzione negli ultimi due
anni di riscontro in quanto prossimi alla soglia critica nell’anno 2003.

Essi ora risultano confacenti ai requisiti minimi richiesti.

Per quanto riguarda le verifiche previste per il biennio 2005/2006, sono state programmate nell’autunno del 2006 con
contratto di manutenzione già sottoscritto.
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Rifiuti

Circa il 90% della totalità dei rifiuti prodotti abitualmente in Simpro sono classificabili come “non pericolosi”; il restante
10%  risulta invece essere “pericoloso”.
Tutti i rifiuti vengono gestiti nel rispetto delle normative ambientali vigenti:

·  Classificazione dei rifiuti
·  Gestione del deposito temporaneo
·  Gestione dei rapporti con trasportatori e smaltitori
·  Gestione delle registrazioni di legge (Formulario di identificazione dei rifiuti, Registro Carico e Scarico, Modello

Unico di Dichiarazione ambientale).

Di seguito le tipologie di rifiuti smaltiti in azienda:

TIPOLOGIE RIFIUTI SMALTITI

CLASSIFICAZIONE RIFIUTO C.E.R.
CARATTERISTICHE
DI PERICOLO

DESTINAZIONE
TRASPORTO
ADR

PERICOLOSO OLIO ESAUSTO 13.02.08 H04-H05-H14 Smaltimento:
D14

NO

PERICOLOSO EMULSIONE OLEOSA
ESAUSTA

12.01.09 H04-H05-H14 Smaltimento:  D9 NO

PERICOLOSO CARBONE ATTIVO
ESAURITO

06.13.02 H04-H06-H07-H13-
H14

Recupero:     R13 NO

PERICOLOSO FILTRI – STRACCI -
SEPIOLITE

15.02.02 Smaltimento:
D14

NO

PERICOLOSO LATTINE IN METALLO 15.01.10 H04-H05 Recupero:      R4 NO

PERICOLOSO SOLVENTI 14.06.03 H3B-H05 Recupero:     R13 SI

PERICOLOSO TUBI NEON 20.01.21 NO

PERICOLOSO FANGHI METALLICI 12.01.18 Smaltimento:
D14

NO

NON PERICOLOSO TRUCIOLI FERROSI 12.01.01 NO

NON PERICOLOSO
TRUCIOLI NON
FERROSI

12.01.03 NO

NON PERICOLOSO ROTTAME FERROSO 12.01.02 NO

NON PERICOLOSO ROTTAME NON
FERROSO

12.01.04 NO

NON PERICOLOSO CARTUCCE TONER
VUOTE

15.01.06 NO

NON PERICOLOSO CARTA E CARTONE 15.01.01 NO

NON PERICOLOSO FANGHI SERBATOI
SETTICI *

20.03.04 NO

* I fanghi serbatoi settici non vengono presi in esame nel Bilancio Ambientale, in quanto non ritenuti significativi ai fini
della gestione ambientale.

I rifiuti vengono conferiti da personale autorizzato alle postazioni di deposito temporaneo situate dietro l’Officina 1 su
area asfaltata, al fine di evitare contaminazioni del suolo e del sottosuolo in occasione di eventuali sversamenti
accidentali. I rifiuti pericolosi vengono conferiti in serbatoi in resina.
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I rifiuti prodotti durante le attività di cantiere vengono gestiti secondo le regole e le norme interne dello stabilimento
presso il quale è localizzato il cantiere e, qualora siano carenti, nel rispetto dei principi e delle procedure del Sistema di
Gestione Ambientale di Simpro.

Dd                     RIFIUTI SMALTITI

ANNO RIFIUTI NON
PERICOLOSI (kg)

RIFIUTI PERICOLOSI
(kg)

TOTALE RIFIUTI (kg)

1997 19.981 6.624 26.605
1998 25.466 8.040 33.506
1999 50.919 8.195 59.114
2000 51.461 6.168 57.629
2001 39.256 3.487 42.743
2002 47.940 7.154 55.094
2003 54.685 4.878 59.563
2004 58.079 4.915 62.994
2005 28.064 6.819 34.883
2006 1°sem. 21.945 2.933 24.878

I rifiuti generati sono destinati a seconda delle loro caratteristiche al recupero o allo smaltimento finale.
Per smaltimento si intende l’eliminazione finale del rifiuto, mentre per recupero si intende la rigenerazione e il riciclo dello
stesso.
Se la tipologia di rifiuto lo consente, Simpro privilegia sicuramente il recupero rispetto allo smaltimento.
Il 30% dei rifiuti (codici CER) in Simpro, viene smaltito (D), mentre il 70% (codici CER) è avviato a recupero (R). I rifiuti
avviati a recupero sono:

�  Trucioli materiale ferroso e non ferroso
�  Rottame ferroso e non ferroso
�  Cartucce toner
�  Carta e cartone
�  Oli emulsionabili (recupero parziale)
�  Oli minerali (recupero parziale)
�  Carbone attivo
�  Lattine in metallo
�  Solventi

OLI MINERALI ESAURITI (Oli lubrificazione)

ANNO LITRI SMALTITI ORE
MACCHINA

INDICE =
litri/h macchina

1997 1.236 21.584 0,057

1998 1.050 24.681 0,043

1999 930 22.324 0,042

2000 420 33.452 0,013

2001 292 25.234 0,012

2002 515 35.630 0,014

2003 232 27.990 0,008

2004 201 29.963 0,007

2005 380 24.937 0,015

2006 1°sem. 460 11.556 0.039

L’indice di consumo riferito al primo semestre del 2006 è solo indicativo perché i litri di olio smaltito vanno spalmati su
tutto l’anno.
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Negli anni dal 1997 al 2001 si era adottato un procedimento secondo il quale i quantitativi di litri smaltiti di oli minerali ed
emulsioni oleose non corrispondevano al Bilancio Ambientale, poiché in quest’ultimo erano compresi anche oli di
impianti destinati ai nostri clienti ed acqua di condensa dei compressori.

Dal 2002 in poi, per una questione di omogeneità di dati, si è deciso di valutare complessivamente tali quantitativi.
Pertanto ora i dati riportati nelle tabelle qui esposte comprendono le intere quantità di olio ed emulsione esausta smaltiti
citati nei MUD, e sono quindi uguali a quelli indicati nel Bilancio Ambientale.

EMULSIONI OLEOSE ESAUSTE

ANNO LITRI
SMALTITI

ORE
MACCHINA

INDICE =
litri/h macchina

1997 3.605 21.584 0,167

1998 5.250 24.681 0,213

1999 5.500 22.324 0,246

2000 3.560 33.452 0,106

2001 1.320 25.234 0,052

2002 2.759 35.630 0,077

2003 2.456 27.990 0,087

2004 3.235 29.963 0,108

2005 4.900 24.937 0,19

2006 1° sem. 1.460 11.556 0,12

Note:

�  Nel caso specifico della quantità di emulsione oleosa smaltita nel 2005, notiamo che il limite stabilito è stato
superato; ciò è stato causato da una più frequente sostituzione di emulsione oleosa. Si sottolinea che il rapporto di
0,17 l / h macc. è per noi un livello di riferimento ottimale a cui cerchiamo di avvicinarci. Il superamento di tale
rapporto significa che le macchine utensili lavorano in condizioni più che ottimali.

�  Gli obiettivi limite da raggiungere e/o mantenere sia per gli oli che per le emulsioni sono stati leggermente ritoccati
rispetto alla dichiarazione ambientale e sono stati ottenuti eseguendo la media arrotondata degli indicatori rilevati
negli anni precedenti.

10. SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI

Le tematiche di sicurezza e salute dei lavoratori sono state inserite all’interno dei sistemi aziendali e l’identificazione dei
fattori di pericolo e dei rischi è di primaria importanza nella gestione dell’attività.
Nei grafici che seguono sono riportati l’andamento del numero di infortuni nel corso degli ultimi anni, l’andamento del
numero di giorni persi per infortuni e le cause primarie degli stessi. I dati riportati possono differire dai quelli riportati nella
dichiarazione ambientale precedente poiché sono stati rielaborati tenendo conto solo del sito di via Torino oggetto di
questa dichiarazione ambientale.
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Le cause di infortunio più frequenti negli otto anni di valutazione considerati sono quelle di “colpirsi” involontariamente
con attrezzi di lavoro durante la fase di aggiustaggio, o “essere colpiti” da schegge svolgendo la propria mansione, pur
essendo muniti di dispositivi di protezione individuale idonei.

A tal proposito, la formazione e l’informazione sui rischi presenti all’interno dell’azienda sono state condotte in modo tale
da coinvolgere tutti i dipendenti. Gli addetti a mansioni specifiche, quali addetti antincendio, pronto soccorso, carrellisti,
addetti carroponte, RSPP, RLS, frequentano sistematicamente corsi specifici periodici di aggiornamento.

DATI INFORTUNISTICI – INDICI DI GRAVITÀ / FREQUENZA  / INCIDENZA

ANNO Ore lavorate
totali (h) N. dipendenti Indice Gravità Indice

Frequenza
Indice
Incidenza

1998   91.075 136 0,24 98,8 6,6
1999 101.195 135 0,72 69,2 5,2
2000 121.180 135 0,42 41,2 3,7
2001 123.237 132 0,44 56,8 5,3
2002 143.009 140 1,12 69,9 7,1
2003 129.113 133 0,51 31 3
2004 135.630 124 0,82 59 6,4
2005 140.191 109 1,41 85,5 11
2006 1° sem.   66.792 101 1,19 44,91 2,97

Legenda:

Indice di Gravità = (Giorni persi / h lavorate tot.) *103

Indice di Frequenza = (N. infortuni / h lavorate tot.) *106

Indice di Incidenza = (N. infortuni / N. dipendenti) *102

11. IL CLIMA

Sulla base dei dati pluviometrici delle precipitazioni medie annue in Piemonte, è possibile stimare una piovosità nella
zona di Brandizzo pari a circa 800 – 900 mm/anno. Il numero medio annuo di giorni di pioggia (isoiete) è pari a 73 e
l’intensità media giornaliera di 10 -12 mm/giorno.
Per quanto riguarda l’anno 2005 nello specifico, ci si trova di fronte ad una diminuzione della piovosità rispetto alla media

30

12

8
6 6

3 3

0

5

10

15

20

25

30

N
° i

nf
or

tu
ni

 d
al

 1
99

8 
al

 1
° 

se
m

. 2
00

6

C
ol

pi
to

 d
a

S
i è

 c
ol

pi
to

co
n

U
rt

o 
co

nt
ro

E
sp

os
to

 a

In
ci

de
nt

e
al

la
 g

ui
da

C
ad

ut
o 

in
pi

an
o

H
a 

fa
tto

 u
no

sf
or

zo

Tipologia infortuni

Andamento cause primarie infortuni

22

73
52 55

161

66

126

198

80

0
20
40
60
80

100
120
140
160
180
200

G
io

rn
i

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

 1
° s

Anni

Andamento giorni persi totali per infortuni



36 – Dichiarazione Ambientale

SIMPRO               2005

stimando un valore pari a circa 760 mm, in un totale di 118 giorni, perciò l’intensità media giornaliera diminuisce
sensibilmente (2 mm/giorno circa).

Su richiesta dell’azienda, la Provincia di Torino ha inviato dati riguardanti la qualità dell’aria nella zona di ubicazione dello
stabilimento. Tali dati sono stati acquisiti dalle centraline di monitoraggio di Chivasso, Settimo T.se e Castagneto Po. Si
è constatato che non esistono igrometri professionali nel Comune di Brandizzo.
Tuttavia i dati forniti (CO, NO, NO2, NOX) riguardano parametri di qualità dell’aria sui quali l’azienda ritiene di avere un
impatto non significativo.

12. VERIFICA OBIETTIVI RAGGIUNTI

OBIETTIVO TRAGUARDO MODALITA’ OPERATIVE RISULTATI RAGGIUNTI

Definizione nuovi indici di
riferimento

Monitoraggio del consumo
di acqua, carburante, GPL
ed energia elettrica

Si è creata una banca dati
e per quanto riguarda
l’energia elettrica è stato
identificato un nuovo
parametro di
monitoraggio; per gli altri
consumi si continua a
svolgere un costante
monitoraggio per
verificare un costante
mantenimento dei
consumi. Obiettivo
raggiunto.

Creazione banca dati
rilevante

Monitoraggio materie
prime acquisite.

Attività svolta con
successo. Obiettivo
raggiunto.

Mantenimento del
rapporto di consumo di
vernice< 0,8 kg/h.

Monitoraggio,
sensibilizzazione e
formazione degli addetti
alla verniciatura.

Il limite prefissato è stato
raggiunto. Obiettivo
raggiunto.

Risparmio consumo
risorse

Creazione banca dati
rilevante

Monitoraggio materie
prime acquisite, quali:
·  Acciaio
·  Alluminio
·  Bronzo

Monitoraggio svolto con
successo. Obiettivo
raggiunto.

Ideazione nuova brochure
aziendale

Miglioramento della
comunicazione verso
l’esterno proprio grazie
alla creazione della nuova
brochure che ha lo scopo
di promuovere, inoltre, la
nuova linea di prodotto
per il recupero della
gomma dei pneumatici
usati. Obiettivo raggiunto.Comunicazione

Miglioramento della
comunicazione con
l’esterno

Aggiornamento del sito
Internet

Miglioramento della
comunicazione verso
l’esterno con l’ausilio dei
nuovi mezzi tecnologici.
Obiettivo raggiunto.
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OBIETTIVO TRAGUARDO MODALITA’ OPERATIVE RISULTATI RAGGIUNTI

Sensibilizzazione
dipendenti

Formazione del personale
in relazione al
regolamento Comunitario
Emas n° 761/2001

Maggiore consapevolezza
del personale operante in
azienda riguardo le tema-
tiche ambientali oltre che
quelle di qualità e sicurez-
za.
Obiettivo raggiunto.

Sensibilizzazione fornitori

Sensibilizzazione e
valutazione durante le
visite ispettive;
distribuzione dichiarazione
ambientale

I fornitori strategici hanno
ricevuto la nostra
dichiarazione ambientale
e una parte di essi hanno
ricevuto spiegazioni det–
tagliate durante le nostre
visite. Obiettivo raggiunto

Formazione di tutti i
neoassunti

Corso di formazione sul
D.lgs. 626/1994 ed utilizzo
di mezzi di protezione
individuale.
Sensibilizzazione sulle
tematiche ambientali
aziendali.

Tutti i neoassunti sono
stati formati sulle temati–
che ambientali, di sicu–
rezza e qualità perseguite
dall’organizzazione.
Obiettivo raggiunto.

Formazione

Efficace applicazione del
“Piano di evacuazione”

Annualmente prove di
evacuazione simulate. Obiettivo raggiunto.

Controllo amianto Bonifica coperture
stabilimento

Inserimento materiale
isolante tra lamiera
grecata e coperture in
eternit

La copertura esistente
costituita in parte da eter–
nit e in parte da ondolux è
stata ricoperta da mate–
riale isolante e lamiera
grecata saldamente fis–
sata alla struttura dei
capannoni.
Obiettivo raggiunto.

Gli obiettivi raggiunti qui esposti sono quelli relativi all’aggiornamento della 2a Dichiarazione Ambientale; gli obiettivi
proposti dalla Direzione per il triennio successivo (2005-2008) sono allineati alle norme ISO14001 ad eccezione dei
monitoraggi stabiliti dalle procedure interne, come il controllo dell’idoneità smaltitori / trasportatori rifiuti, monitoraggi
attrezzature antincendio e impianti di terra.

13. OBIETTIVI E PROGRAMMA AMBIENTALE

OBIETTIVO TRAGUARDO MODALITÀ OPERATIVE RISORSE SCAD. RESP.

Risparmio
consumo
risorse

Mantenimento dell’indice al
consumo < 3,3 kWh / h, nuovo
target ambientale scaturito
dalla media negli anni

·  Monitoraggio
·  Gestione programmata uso

condizionatori e ausiliari
24 h

07/2006
07/2007
07/2008

R.S.Q.A.

Mantenimento dell’indice
< 0,023 l / h macchina, di
smaltimento oli minerali

esauriti, scaturito dalla banca
dati ricavata negli anni

Monitoraggio 24 h
07/2006
07/2007
07/2008

R.Lav.
Mec.

Diminuzione
rifiuti Mantenimento dell’indice

< 0,17 l / h macchina, di
smaltimento emulsioni oleose
esauste, scaturito dalla banca

dati ricavata negli anni.

Monitoraggio 24 h
07/2006
07/2007
07/2008

R.Lav.
Mec.
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OBIETTIVO TRAGUARDO MODALITÀ OPERATIVE RISORSE SCAD. RESP.

Sensibilizzazione dipendenti

Regolamento Comunitario
EMAS (n. 761/2001), Politica
Ambientale, aspetti ambientali
rilevanti, obiettivi e programma
ambientale, responsabilità del
singolo verso l’ambiente.
Strumenti di comunicazione
ambientale disponibili

20 h 12/2006

Sensibilizzazione fornitori

Sensibilizzazione e valutazione
durante le Visite Ispettive;
distribuzione Dichiarazione
Ambientale

--- 12/2006

Formazione di tutti i neoassunti

Corso di formazione sul
D.Lgs.n. 626/1994 ed utilizzo di
mezzi di protezione individuale.
Sensibilizzazione sulle
tematiche ambientali aziendali

2 h 12/2006

Efficace applicazione del “Piano
di evacuazione”

Aggiornamento del Piano e
prove di sfollamento

30 h 12/2006

Formazione

Formazione operatori addetti
all’utilizzo di carrelli elevatori
istruiti sulle norme di riferimento

Corso di formazione, con
l’ausilio di un manuale di
promemoria

8 h 03/2006

R.S.Q.A.
S.S.A.
R.Acq.

Raccolta
differenziata
dei rifiuti

Diversificazione dei rifiuti
prevista dal Comune di
Brandizzo

Suddivisione dei rifiuti nelle
seguenti tipologie, attraverso
appositi contenitori:
·  Plastica
·  Carta e cartone
·  Vetro e lattine
·  Rifiuti organici
·  Indifferenziato

--- 12/2006 S.S.A.

Rilevamento concentrazione di
S.O.T. e Polveri Totali.
Per sopravvenuti problemi
economici non si sono
effettuate le analisi negli anni
2001, 2003 e 2004.

Monitoraggio continuo dei valori
rilevati in cabina di verniciatura
per verificare che siano al di
sotto della soglia massima

600 € 12/2006 R.S.Q.A.
Controllo
emissioni in
atmosfera

Analisi fumi per regolare
manutenzione annuale caldaie

Monitoraggio rendimenti di
combustione delle caldaie dello
stabilimento

24 h 11/2006 R.S.Q.A.

Controllo
consumo
risorse

Creazione banca dati rilevante

Monitoraggio materie prime
acquisite, quali:
·  Acciaio
·  Alluminio
·  Bronzo

24 h
07/2006
07/2007
07/2008

R.S.Q.A.

Ricerca e
sviluppo

Organizzazione e sviluppo di un
nuovo settore dedicato
all’ecologia

Impiego di risorse umane e
capitale per industrializzazione
e avviamento nuovo prodotto
con recupero della gomma dei
pneumatici usati

800 h 07/2006 R.S.Q.A.
Direzione
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Per il triennio 2006-2008 è previsto il monitoraggio di alcuni indici (ricavati da una ricca banca dati) degli aspetti
ambientali significativi per i quali sono stati stabiliti target ambientali.
Un altro monitoraggio è quello relativo all’analisi fumi delle caldaie, previsto dalla legislazione ambientale.
Viene rinnovato l’obiettivo della formazione e della sensibilizzazione verso gli aspetti ambientali, esteso ai fornitori
esterni, ai dipendenti e ai neoassunti.
Si rinnova anche l’obiettivo del monitoraggio delle materie prime acquisite al fine di creare una banca dati significativa e
valutare un loro controllo più accurato in futuro.
La raccolta differenziata dei rifiuti iniziata dal Comune di Brandizzo alla fine del 2005 viene portata avanti dalla Simpro
con successo.
La Simpro continua ad investire nella ricerca di nuovi mercati, destinati al recupero della gomma dei pneumatici usati.
Nell’ottica di acquisire nuovi Clienti l’Organizzazione si sta anche orientando verso nuovi settori legati ai trasporti quali
pullman e treni. L’intensa attività commerciale in questo senso ha portato ad acquisire commesse di rilievo in entrambi i
settori.
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14.  GLOSSARIO

APAT Agenzia per protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici

CE Comunità Europea
C.E.R. Codice Europeo Rifiuti

D.Lgs. Decreto Legislativo

D.M. Decreto Ministeriale

D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica

D.P.C.M. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
D.I. Direttore Industriale

EMAS Eco Management and Audit Scheme

GPL Gas Petrolio Liquefatto

H3B Sostanza infiammabile

H04 Sostanza irritante

H05 Sostanza nociva

H06 Sostanza tossica

H07 Sostanza cancerogena

H13 Sostanza che dopo l’eliminazione dà origine ad un’altra sostanza

H14 Sostanza ecotossica

dB(A) Decibel : misura del livello sonoro

IQNET The international Certification Network

ISO Organismo Internazionale di Standardizzazione

km Chilometri

kg Chilogrammi

kWh Chilowattora

KWh/h. lav. Indicatore di prestazione: kilowattora/ore lavorazione

KWh/h. uomo Indicatore di prestazione: kilowattora/ore uomo

hhhh Rendimento di combustione

€ Euro

mc Metri cubi

PCB Poli Cloro Bifenili

R.Lav.Mec. Responsabile Lavorazioni Meccaniche

R.Prod. Responsabile Produzione

R22 Tipologia di gas freon

RINA S.p.A. Ente di Certificazione Accreditato – Soc. del Gruppo Registro Italiano Navale

S.S.A. Stabilimenti e Sicurezza e Ambiente

R.S.Q.A. Responsabile Sistema Qualità Ambiente

S.G.A. Sistema di Gestione Ambientale
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15. DICHIARAZIONE DI VALIDITÀ

Simpro S.p.A. dichiara che i dati contenuti nel presente documento sono reali.

In relazione all’adesione spontanea nei confronti del Regolamento CE n.761/2001, si afferma che l’aggiornamento della
Dichiarazione Ambientale di Simpro S.p.A. è conforme e soddisfa i principi EMAS.
La Società si impegna a diffondere e rendere pubblico l’Aggiornamento della Dichiarazione Ambientale e a comunicarlo
all’Organismo competente.

La Società si impegna inoltre a comunicare tempestivamente al Verificatore Ambientale Accreditato qualsiasi
segnalazione di inosservanze provenienti dal pubblico o da pubbliche autorità e si impegna a redigere la nuova
Dichiarazione Ambientale entro due anni dalla presente pubblicazione.

Questa Dichiarazione Ambientale è stata preparata dal Responsabile del Sistema Qualità e Ambiente sig. Mario Fassio
e approvata dall’Amministratore Delegato sig. Giulio Bianchini.

Il Verificatore Ambientale accreditato che ha verificato la validità e la conformità del presente Aggiornamento della
Dichiarazione Ambientale al Reg. CE n.761/2001 è:

Rina  S.p.A.  – Gruppo Registro Italiano Navale  Via Corsica, 12 – 16128 Genova
I – V- 0002

Responsabile S.G.A.

Mario Fassio
Amministratore Delegato

Giulio Bianchini
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